
 

REGIONE PIEMONTE BU16 22/04/2021 
 

Codice A1813B 
D.D. 8 aprile 2021, n. 924 
Concessione breve per occupazione temporanea di area demaniale per l'intervento di 
consolidamento di un tratto di sponda naturale lungo la Dora Baltea in Comune di Montalto 
Dora (TO) - Demanio idrico fluviale - Pratica TO.CB. 32/2021. Richiedente: INDUSTRIA 
ESTRAZIONE GHIAIA s.r.l.. 
 

 

ATTO DD 924/A1813B/2021 DEL 08/04/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1813B - Tecnico regionale area metropolitana di Torino 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Concessione breve per occupazione temporanea di area demaniale per l’intervento di 
consolidamento di un tratto di sponda naturale lungo la Dora Baltea in Comune di 
Montalto Dora (TO) - Demanio idrico fluviale - Pratica TO.CB. 32/2021. 
Richiedente: INDUSTRIA ESTRAZIONE GHIAIA s.r.l.. 
 

 
Con nota del 21.12.2020, acquisita al protocollo di questo Settore in data 23.12.2020 al n. 64192, la 
Ditta INDUSTRIA ESTRAZIONE GHIAIA s.r.l. ha presentato richiesta di autorizzazione per 
l’intervento di consolidamento di un tratto di sponda naturale lungo la Dora Baltea in Comune di 
Montalto Dora (TO). 
 
L’intervento consiste nella movimentazione ed utilizzo del materiale accumulato nella barra del 
corso d’acqua, sul fiume Dora Baltea, al fine di ripristinare la breccia formatasi a seguito della piena 
di ottobre 2020 e nella realizzazione di una fondazione in massi alla base del tombamento. 
L’intervento prevede, inoltre, la realizzazione di opere provvisionali consistenti in un guado, una 
pista a mezza costa sulla sponda esistente e una pista in sponda sinistra per accedere in alveo. 
 
All’istanza sono allegati elaborati cartografici e documentazione fotografica che individuano l’area 
e l'oggetto dell’intervento. 
 
Con lettera prot. n. 4925 del 02/02/2021 questo Settore ha richiesto ad AIPo-Ufficio di Torino, in 
quanto autorità competente del corso d’acqua su cui ricade l’intervento, nulla osta idraulico a norma 
del T.U. 5.07.1904 n. 523 e alla Città Metropolitana di Torino - Servizio Tutela Flora Fauna, sulla 
base di quanto previsto dall’art. 12 della L.R. 37/2006 e dalla D.G.R. 72-13725 del 29.03.2010, il 
proprio parere in merito all’intervento. 
 
Con nota in data 03.02.2021 prot. 12708, acquisita al protocollo di questo Settore in data 
03.02.2021 al n. 5351, la Città Metropolitana di Torino - Servizio Tutela Flora Fauna ha fornito il 



 

proprio parere di competenza. 
 
Con nota in data 16.03.2021 prot. 7567, acquisita al protocollo di questo Settore in data 16.03.2021 
al n. 13421, l’AIPo-Ufficio di Torino ha fornito il proprio parere di competenza. 
 
Considerato che il tempo di esecuzione dei lavori è superiore ai quindici giorni, come dichiarato 
dalla Ditta INDUSTRIA ESTRAZIONE GHIAIA s.r.l. con nota prot. 11632/A1813B del 
05/03/2021 e che questi devono concludersi entro e non oltre 12 mesi dal loro inizio, ai sensi della 
tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche”, all’Allegato A della L.R. n. 17 
del 12/08/2013, il canone dovuto è di € 188,00. 
 
Considerato che il richiedente ha provveduto al versamento delle spese istruttoria del canone ed 
all'assolvimento dell'imposta di bollo così come richiesto da questo Settore con nota in data 
26.03.2021 prot. 15269 ed ha provveduto a trasmettere le ricevute di quanto sopra acquisite al 
protocollo di questo Settore in data 29.03.2021 al n. 15775. 
 
Considerato inoltre l’esito favorevole dell’istruttoria è possibile rilasciare la concessione breve per 
mesi 12 (dodici). 
 
Dato atto che il procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della concessione breve in 
questione è avvenuto nei termini di legge. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visto il Regio Decreto n. 523 del 25/7/1904: "Testo unico delle disposizioni di legge 
intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie". 

• Visto l'art 17 "Attribuzioni dei dirigenti" della L.R. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale". 

• Visto l'art. 86 "Gestione del demanio idrico" e l'art. 89 "Funzioni conferite alle regioni e 
agli enti locali" del D.lgs. 112/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59". 

• Visto l'art. 59 "Funzioni della Regione" della L.R. 44/2000 "Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 'Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59". 

• Vista la l.r. 12/2004 "Disposizioni collegate alla Legge Finanziaria per l'anno 2004" e il 
regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/2011. 

 
 

determina 
 
 
-di concedere ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011, alla Ditta INDUSTRIA ESTRAZIONE GHIAIA s.r.l. con 



 

sede in Montalto Dora (TO) Regione Ghiare n.3 l'occupazione temporanea di area demaniale del 
Torrente Dora Baltea in Comune di Montalto Dora (TO), per la realizzazione di opere provvisionali 
(guado temporaneo), nell'ambito del cantiere per il consolidamento di un tratto di sponda naturale 
lungo il medesimo torrente; 
 
-di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 31225 
del bilancio 2021, quello di € 188,00 per canone demaniale riferito all’anno 2021, sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2021; 
 
-di attenersi a quanto prescritto dal Servizio Tutela della Fauna e della Flora della Città 
Metropolitana di Torino ai sensi della LR n° 37/2006 con nota prot. n. 12708 del 03/02/2021, che si 
allega in copia quale parte integrante e sostanziale, in risposta alla richiesta di parere del Settore 
scrivente prot. n. 4925 del 02/02/2021. 
 
-di attenersi a quanto prescritto dall’AIPo-Ufficio di Torino con nota prot. n. 7567 del 16/03/2021, 
che si allega in copia quale parte integrante e sostanziale, in risposta alla richiesta di parere del 
Settore scrivente prot. n. 4925 del 02/02/2021. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge nelle sedi 
istituzionalmente preposte. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1813B - Tecnico regionale area metropolitana di 
Torino) 
Firmato digitalmente da Elio Pulzoni 

Allegato 
 
 
 



Protocollo n. 12708

Servizio SA02

Torino, 3 febbraio 2021

                                                                             

Alla Regione Piemonte

Se�ore Tecnico Regionale

Area metropolitana di Torino

tecnico.regionale.to@cert.regione.piemonte.it

Ad AIPO-UFFICIO DI TORINO

Via Pastrengo 7 ter

10024 MONCALIERI (TO)

OGGETTO: DGR n. 72-13725 del 29/03/2010 e smi del 17/05/2011 n. 75-2074. Parere di

competenza relativo ai lavori di di consolidamento di un tra�o di sponda naturale lungo

la Dora Baltea da parte della INDUSTRIA ESTRAZIONE GHIAIA s.r.l..nella Dora Baltea

in Comune di Montalto Dora (TO). 

Con riferimento alla vostra nota pari ogge�o del 02/02/2021 si esprime il parere di

competenza,  ai  sensi  della  DGR  72-13725  del  29/03/2010  e  s.m.i.,  in  merito  alla

compatibilità  degli  interventi  di  cui  all’ogge�o  con  l’ecosistema  acquatico  interferito

nell’ambito dei  lavori  previsti,  consistenti   nel consolidamento di  un tra�o di  sponda

naturale asportata nel recente evento alluvionale di o�obre 2020 lungo la Dora Baltea, con

prelievo di materiale in alveo presso una barra di sedimenti; al fine di mitigare gli impa�i

previsti  sull’ecosistema acquatico si  ritiene che nella fase di cantiere e a fine lavori gli

stessi debbano essere eseguiti nel rispe�o delle seguenti prescrizioni :

- i tagli di vegetazione arborea sul tra�o di sponda naturale interessata dagli interventi e

sulla barra di sedimenti in alveo non dovranno essere eseguiti in epoca primaverile al fine

di evitare di asportare eventuali nidi ivi presenti;
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- l’asportazione del materiale destinato alla colmatura della breccia formatasi tra il corso

della Dora e i laghi di cava prospicienti, dovrà essere realizzata operando “a secco” previa

realizzazione di una tura provvisoria e o�enimento di idonea autorizzazione alla messa in

secca parziale da parte del Servizio scrivente e verifica dell’opportunità di recupero della

fauna i�ica;

-  il  cantiere dovrà essere organizzato in modo da ridurre allo stre�o indispensabile la

tempistica delle operazioni in alveo, da svolgersi possibilmente di magra;

- considerando che il tra�o di Dora in questione è da considerarsi “a salmonidi” andranno

evitate operazioni nei mesi compresi tra o�obre e febbraio, periodo riprodu�ivo di questo

taxon; 

- al termine dei lavori dovranno essere smantellati tempestivamente i cantieri ed effe�uato

lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dellʹopera;

-  dovrà  essere  effe�uato  il  recupero  e  il  ripristino  morfologico  del  tra�o  di  alveo

interessato dagli scavi a�raverso la deposizione di massi di diverse dimensioni nel tra�o

interferito, che possano costituire diversi microhabitat e rifugi per la fauna i�ica;

- a fine lavori il raccordo tra la barra di sedimento e la sponda orografica destra dovrà

essere reso realizzando una riva digradante dolcemente;

- dovrà essere assicurato il recupero vegetativo delle aree di cantiere, di quelle di deponia

temporanea,  di  quelle  utilizzate  per  lo  stoccaggio dei  materiali,  delle  piste  di  accesso

realizzate per l’esecuzione dei lavori, nonché di ogni altra area che risultasse degradata a

seguito dellʹesecuzione dei lavori eseguiti.

Distinti saluti.

PV Il Dirigente del Servizio

         Do�. Mario Lupo
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Prot. n° (*)          /2021 
Cod.  Class. 6.10.30  
(*): riportato nel corpo del messaggio PEC 
 

Fasc. 108/2020** 
(**da citare sempre nelle comunicazioni) 
 

Moncalieri, (*) 
 

 

 

      Spett.
le

 

REGIONE PIEMONTE  
OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE 

CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA 
Settore Tecnico regionale –  

Area metropolitana di Torino 
tecnico.regionale.TO@cert.regione.piemonte.it 

 

 
                           

E, p.c. Spett.li 
INDUSTRIA ESTRAZIONE GHIAIA 
industriaestrazioneghiaia@pec.it 

 

 COMUNE DI MONTALTO DORA 
protocollo.montalto.dora@cert.ruparpiemonte.it 

 
 CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

Settore flora e fauna 
protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it 

OGGETTO: 
T.U. 523/1904, L.R. 18.05.2004 N. 12, D.P.G.R. 06.12.2004 N.14/R, L.R. 37/2006 D.G.R. 72-
13725 del 29.03.2010. Torrente Dora Baltea in Comune di Montalto Dora (TO). Richiesta di 
autorizzazione per l’intervento di consolidamento di un tratto di sponda naturale lungo la 
Dora Baltea da parte della Ditta INDUSTRIA ESTRAZIONE GHIAIA s.r.l. 

 

Con riferimento alla nota di codesto Settore tecnico regionale, prot. n. 4925 del 02.02.2021 (acquisita in 
pari data agli atti AIPo prot. n. 3126) riguardante la richiesta di nulla osta per movimentazione di materiale 
ghiaioso al fine di eseguire un tombamento spondale, a seguito di erosione avvenuto durante la piena di 
ottobre 2020, nel comune di Montalto Dora, nei pressi dei laghi di cava della società Ditta INDUSTRIA 
ESTRAZIONE GHIAIA s.r.l. 

Vista la nota integrativa trasmessa dallo Studio Sta Pinerolo, con nota agli atti AIPo prot. n. 5679 del 
25.02.2021.  

PREMESSO CHE l’intervento consiste nella movimentazione e utilizzo del materiale accumulato nella 
barra del corso d’acqua, sul fiume Dora Baltea, al fine di ripristinare la breccia formatasi a seguito della 
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piena di ottobre 2020 e nella realizzazione di una fondazione in massi alla base del tombamento. 
L’intervento prevede, inoltre, la realizzazione di guado, di una pista a mezza costa sulla spondae esistete e 
una pista in sponda sinistra per accedere in alveo.  

VISTI:  

- il “Testo Unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie” R.D. 
n° 523 del 25.07.1904;   

- il PAI, le sue Norme di attuazione e le Direttive ad esse allegate; 

ACQUISITO il progetto a firma dell’ing. Doria, rev. 1 del 21.12.2020 Dicembre 2020, costituito da una 
relazione tecnica (Elab_1_R_18942_Rel_Tec_1_03), da un elaborato contenente le sezioni 
(Elab_2_P_18942_progetto_Breccia_1_04_Sezioni), da un profilo 
(Elab_3_P_18942_progetto_Breccia_1_04_Profilo) e da un dettaglio costruttivo 
(Elab_4_P_18942_Progetto_Breccia_1_05). 

per quanto di competenza ed ai soli fini idraulici, esprime parere favorevole all’ipotesi progettuale del 
ripristino della breccia formatasi in sponda sinistra del fiume Dora Baltea, in analogia all’attuale e così come 
previsto negli elaborati progettuali acquisiti, per una lunghezza complessiva di circa 35 ml e con la 
movimentazione e l’utilizzo di circa 6531,98 mc di materiale litoide presente in alveo, subordinando il 
presente nulla osta alle sotto elencate prescrizioni 

 

Art. 1 -  DISPOSIZIONI GENERALI 

1. Il parere favorevole si intende accordato per quanto illustrato negli elaborati trasmessi con la nota citata 
in premessa, fatte salve le modifiche di seguito prescritte. 

2. Ogni modifica al progetto autorizzato con le imposte prescrizioni, dovrà essere nuovamente autorizzata 
dalla Scrivente Agenzia; l’esecuzione di opere difformi dallo stesso o l’inosservanza delle condizioni 
prescritte comporterà l’applicazione delle sanzioni amministrative e penali previste delle vigenti 
disposizioni legislative e potrà dar luogo alla dichiarazione di decadenza mediante semplice atto 
amministrativo da notificare mediante raccomandata o a mezzo posta elettronica certificata alla Ditta 
concessionaria. 

3. Analogamente dovrà essere garantito l’accesso ed il transito anche ai liberi professionisti incaricati 
dall’Agenzia, nonché ai titolari ed al personale dipendente delle imprese che operano a qualunque titolo 
per conto dell’AIPo. 

Art. 2 -  ULTERIORI PRESCRIZIONI E CONSEGUENTI ONERI 

1. Restano a totale carico del Richiedente tutti gli oneri di ripristino delle pertinenze idrauliche interessate 
per la realizzazione delle opere in esame. A lavori ultimati saranno a totale carico dell’esecutore dei 
lavori tutti gli oneri di rimozione del cantiere e di ripristino delle pertinenze idrauliche interessate dagli 
stessi, ivi comprese le rampe e le piste utilizzate dai mezzi di lavoro. 

2. Sulla parte di sponda ritombata e sulla pista realizzata a mezza costa, dovrà essere previsto la 
piantumazione di talee delle piante che verranno tagliate, al fine di favorire con celerità nella prossima 
stagione primaverile l’attecchimento e il rinverdiemento il prima possibile, per garantire una maggiore 
solidità dal tombamento previsto. 

3. La fondazione dovrà essere realizzata con massi ciclopici, in pietrame di cava sciolto, senza 
l’intasamento degli interstizi con calcestruzzo, con pezzatura in elementi di peso superiore a 2000 kg, 
massi ciclopici e dimensione minima della berma di 2,5 mq/m;. 
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4. la manutenzione della sponda in argomento è ad esclusivo carico della Società che dovrà inoltre 
ripristinare, a tutte sue cure e spese, qualsiasi danno che dovesse derivare alle opere idrauliche e alle 
proprietà demaniali, a seguito e durante l’esecuzione dei lavori; 

5. considerato che il tratto del fiume Dora Baltea in argomento può essere interessato da improvvisi 
aumenti di portata causati da eventi meteorici avversi, dovuti alla variabilità statistica degli eventi di 
piena, la Ditta esecutrice dovrà provvedere a predisporre quanto necessario per l’incolumità degli 
addetti ai lavori e contestualmente aggiornare il Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al cantiere; 

 

Art. 3 -  DISPOSIZIONI FINALI 

6. L'autorizzazione stessa si intende accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, nei limiti che 
competono al Demanio e salvo i diritti di terzi, da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e 
penale del Richiedente e con l'obbligo, da parte della stessa, di tenere sollevata ed indenne l’AIPo ed i 
suoi funzionari da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall'uso della presente 
autorizzazione, non esclusi gli eventi di piena. In caso di piene del corso d’acqua, infatti, nulla potrà 
essere richiesto alla scrivente Agenzia in termini d’indennizzo per i danni subiti dal Richiedente, causati 
dagli eventuali fenomeni esondativi ed erosivi. Il presente parere, non costituisce presunzione di 
legittimità sotto ogni altro aspetto diverso da quello strettamente idraulico, pertanto nessuna opera 
potrà essere intrapresa in mancanza delle necessarie concessioni ed Autorizzazioni di legge, con 
particolare riferimento alle norme ambientali, paesaggistiche ed urbanistiche, ferme restando, quindi,  
tutte le vigenti norme e disposizioni di legge di competenza di autorità Regionale, Provinciale, Comunale 
e di ogni altro Ente competente nel territorio.  

7. Per quanto non previsto nel presente parere, valgono le disposizioni vigenti in materia di polizia 
idraulica. Sono fatti salvi e riservati i pregressi diritti di terzi, con particolare riferimento a concessioni ed 
autorizzazioni in essere secondo le vigenti disposizioni di legge e di Codice Civile. 

8. Sulle controversie che dovessero insorgere in seguito all’emissione del presente parere ovvero 
sull’applicazione delle norme in esso contenute è ammesso il ricorso nelle forme e nelle sedi 
giurisdizionali previste dalle leggi in materia di acque pubbliche e di tutela delle opere idrauliche. 

9. La scrivente Autorità Idraulica si riserva la facoltà di sottoporre il presente atto a revisione, ovvero a 
revocarlo,  in qualunque momento ciò sia ritenuto necessario per motivi connessi alla sicurezza idraulica, 
ovvero nel caso in cui per sopravvenute variazioni delle condizioni del corso d’acqua, le stesse siano 
giudicate incompatibili con il buon regime idraulico dello stesso, o in caso di inadempienza da parte del 
Richiedente agli obblighi impostigli dalla presente parere; in tale occasione, come pure in caso di 
rinuncia alla concessione o di mancato rinnovo della stessa, il Richiedente dovrà provvedere, a propria 
cura e spese, al ripristino dei luoghi ed all'allontanamento delle materie di risulta, in conformità alle 
prescrizioni che verranno impartite dall'AIPo; in caso di inadempienza, la scrivente Agenzia provvederà in 
danno del Richiedente. 

10. Il Proponente dei lavori dovrà comunicare per iscritto a questo ufficio operativo, a mezzo posta 
elettronica certificata, la data di inizio dei lavori, il nominativo del direttore dei lavori e il 
cronoprogramma degli stessi, in modo da permettere alla Scrivente Agenzia delle ispezioni in corso 
d’opera atte a verificare le lavorazioni stesse. 

11. Il direttore dei lavori dovrà comunicare a questo ufficio operativo per iscritto, a mezzo posta elettronica 
certificata, la data di fine lavori e trasmettere idonea dichiarazione, da rendersi ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, che “l’intervento è stato realizzato conformemente al progetto 
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presentato ed in ottemperanza alle prescrizioni impartite nella presente nota AIPo (indicare i riferimenti 
della presente nota)”. La documentazione trasmessa dovrà essere altresì completata con l’invio del 
“Certificato di regolare esecuzione” e degli elaborati di as-built di tutti gli interventi realizzati.  

12. Codesta Società fornisca idonei elaborati tecnici dei lavori ultimati descrittivi del rilievo finale, 
planimetrie e sezioni, nonché relativa documentazione fotografica. 

13. E’ a carico del Proponente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, ai sensi del D.Lgs. 
81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, svincolando questa Amministrazione da qualunque 
responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del corso d’acqua e/o incidenti in alveo, pertanto la 
Ditta esecutrice dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali innalzamenti idrometrici relativi agli 
eventi meteorici, per il tempestivo allontanamento di mezzi e uomini dall’area di cantiere e, in generale, 
dalle aree allagabili. 

14. In nessun caso il Proponente potrà rivalersi su quest’Agenzia in conseguenza del rilascio del presente 
parere, qualora intervengano variazioni all’assetto del tratto del fiume Dora Baltea considerato, né potrà 
pretendere l’esecuzione di opere utili al mantenimento di quanto presente al momento del rilascio del 
presente parere. 

15. Resta esclusa ogni responsabilità dell’Amministrazione concedente in ordine della stabilità dei manufatti 
(caso di danneggiamento o crollo), in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di variazioni del profilo di fondo (abbassamenti od innalzamenti dell’alveo) in quanto resta 
obbligo del concessionario la manutenzione per conservare inalterata nel tempo la porzione di area di 
separazione tra il lago di cava e il corso d’acqua, mediante la realizzazione di quelle opere che saranno 
all’uopo necessarie, sempre previa approvazione della competente Amministrazione Idraulica. 

16. È fatto divieto assoluto di formare accessi definitivi all’alveo del fiume, trasportare materiali inerti fuori 
dallo stesso, depositare o scaricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di risulta modificando 
l'altimetria dei luoghi, salvo quanto diversamente autorizzato con il presente atto. 

 

Si richiede la trasmissione di copia del relativo provvedimento di concessione finale, o di eventuale rigetto. 

 

Distinti saluti 

 

 

 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
ing. Gianluca ZANICHELLI 

(Firmato digitalmente ai sensi dell’art.21 del D.lgs. 82/2005) 

 
Visto: l’I.P.O. ing. Isabella Botta 
 
Referenti:    ing.  Sara SERRITELLA 
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